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L'incredibile ondata di panico scatenata dal falso allarme alPAmcrican Express 

Grande fuga e caccia all'uomo 
Roma per una giornata 

in preda alla psicosi 
Folla impazzita in piazza di Spagna, palazzi evacuati - Anche 
un morto per infarto - Una valigetta lasciata da un operaio 

«Via, via, correte, c'è una 
bomba». GII studenti del Ga
lileo Ferraris, un Istituto 
proprio sopra all'ufficio del-
PAmerican Express la noti
zia l'hanno avuta così, da un 
loro compagno che gridava 
all'impazzata per 1 corridoi 
della scuola. Giù In piazza di 
Spagna era già 11 panico. E In 
pòchi minuti la voce di un 
attentato, accompagnata 
dalle sirene delle auto di po
lizia e carabinieri e dagli eli
cotteri che volavano bassi 
sulla città, è arrivata dap
pertutto, nel negozi, nel bar, 
nel posti di lavoro. Per l ro
mani è stata una mattinata 
di ansia e psicosi collettiva. 
Soprattutto nei centro stori
co. 

L'allarme è arrivato poco 
dopo le 11,30 nella sede del-
PEurdell'Amerlcan Express. 
La prima preoccupazione, 
però, è stata per l'ufficio di 
piazza di Spagna, una della 
piazza più amate e frequen
tate dal turisti. In pochi mi
nuti clienti e impiegati sono 
stati fatti sgombrare In ordi
ne seguendo un plano già 
predisposto. Insieme al turi
sti è scappato anche un ope
ralo della Sip, che stava ripa
rando dei cavi telefonici, la
sciando per terra la valigetta 
dove aveva gli arnesi del la

voro. È stata quella a scate
nare Il panico. Appena gli ar
tificieri sono entrati nell'uf
ficio s'è sparsa la voce che la 
bomba c'era davvero. La 
piazza s'è svuotata In un mi
nuto, mentre polizìa e cara
binieri che giungevano da 
tutte le parti iniziavano a far 
sgombrare gli edifici nel rag
gio di parecchie centinaia di 
metri. Quando gli artificieri 
hanno accertato che non c'e
ra nessuna bomba all'Ame
rica Express era già troppo 
tardi per fermare 11 panico. 
Un tassista che per la paura 
s'era allontanato di corsa 
dalla piazza è stato Inseguito 
da una piccola folla. 

Il timore che la telefonata 
ali'Amerlcan Express fosse 
solo un diversivo per un at
tentato nel pressi ha fatto 
scattare il piano d'emergen
za in tutti 1 luoghi affollati 
del dintorni. In via del Trito
ne la Banca d'America e d'I
talia è stata controllata me
tro per metro, dopo aver fat
to uscire tutti 1 clienti. Lo 
stesso è successo da McDo
nald's. In via del Corso 
un'auto è stata letteralmen
te smontata perché qualcu
no aveva gridato che era pie
na di tritolo. La paura è arri
vata anche In via del Plebi
scito, ad oltre un chilometro 
di distanza. Lì un uomo è 

morto mentre attraversava 
la strada, per un Infarto. Ma 
l passanti suggestionati dal 
continuo via vai di volanti e 
auto del carabinieri hanno 
pensato che fosse la vittima 
di un attentato. C'è stato 
persino chi ha comprato un 
mazzo di fiori e lo ha deposto 
sul suo corpo. «Qui non è 
successo niente — diceva il 
vigile al passanti Incuriositi 
è a piazza di Spagna che 
stanno sparando». E persino 
a piazza di Spagna, molto 
tempo dopo l'allarme, quan
do era chiaro che non c'era 
nessun pericolo, più di un 
negoziante giurava di aver 
sentito rumore di spari e raf
fiche di mitra. 

Per tutta la mattinata 
giornali e radio sono stati 
tempestati di telefonate di 
chi voleva sapere che cosa 
era veramente successo. La 
psicosi di un attentato In 
una città tante volte colpita 
dal terrorismo internaziona
le Ieri ha coinvolto centinaia 
di romani. Per 1 carabinieri e 
la polizia che da quasi un 
mese sono impegnati in 
un'operazione «sicurezza! 
con oltre 2000 uomini in tur
ni faticosi ed estenuanti, è 
stata una giornata durissi
ma. 

Carla Cheto 

«Una bomba sull'aereo» 
Emergenza a Ciampino 

•Sui volo delia TJnlfly Vienna-Roma c'è una bomba che 
esploderà prima dell'atterraggio». La telefonata è arrivata al 
controllo aereo di Vienna pochi minuti prima del decollo ma 
un accurato esame ha rassicurato il comandante che ha deci
so di partire. Subito dopo anche all'aeroporto di Ciampino 
una voce maschile ha comunicato lo stesso messaggio preci
sando però che l'ordigno era nel carrello. Gii impianti di 
sicurezza sono scattati immediatamente e per un'ora e mezza 
s'è temuto il peggio. Ma poi per fortuna è tutto rientrato. Era 
solo un falso allarme. Da terra 1 dirigenti della piccola com
pagnia aerea italiana hanno Immediatamente avvertito il 
comandante De Angelis, del pericolo che correva ma 1 47 
turisti americani che erano a bordo sono stati tenuti all'oscu
ro di tutto fino agli ultimi minuti. 

L'aereo era stato affittato dalla Intercontinental Travel 

per conto dell'ambasciata americana per condurre a Roma 
un gruppo di impiegati della rappresentanza statunitense, 
che si trovavano a Vienna. Il gruppo aveva deciso di servirsi, 
forse proprio per motivi di sicurezza, del piccolo Fokker della 
Unlfly, una compagnia privata italiana, invece che dei nor
mali voli di linea. 

Quando è arrivata la telefonata minatoria l'allarme è scat
tato immediato in tutto l'aeroporto. Sulle piste sono scesi 1 
pompieri, le autoambulanze e sono stati predispoti tutti i 
dispositivi necessari per far evacuare nel più breve tempo 
possibile tutti i passeggeri. 

Intanto a bordo il comandante ha ordinato agli assistenti 
di volo di verificare l'efficienza del comandi. L'aereo era par
tito da Roma in mattinata e s'era fermato all'aereoporto di 
Vienna solo un'ora, 11 tempo necessario per 1 controlli e 1 
rifornimenti. L'unico punto dove 1 terroristi avrebbero potu
to sistemare l'ordigno era appunto lo scalo austriaco. Poco 
prima di giungere suiie piste di Ciampino anche i passeggeri 
sono stati avvertiti della minaccia perché non fossero colti di 
sorpresa In caso di esplosioni. Per qualche minuto a bordo è 
stato il panico. Appena l'aereo ha toccato terra, per accelera
re 1 tempi, 1 passeggeri sono stati fatti scendere con uno 
scivolo e poi condotti direttamente in città con un pullman. 
Gli artificieri sono intervenuti subito dopo e per diverse ore 
hanno cercato la bomba, per fortuna Inutilmente. 

Pace, in piazza a Montaltc 
2000 operai della centrale 

Per la pace: ancora manife
stazioni. iniziative, assemblee 
in lutto il Lazio. Altre se ne an
nunciano per domenica e per la 
prossima settimana. I segnali 
principali nella giornata di ieri 
sono venuti dai lavoratori della 
centrale di Montalto di Castro 
e ancora dagli studenti. Ma an
che le istituzioni sono in prima 
fila in questa vasta mobilitazio
ne. Nuove prese di posizione 
anche nella capitale. 

MONTALTO DI CASTRO 
— Allo sciopero di due ore, dal

le 9 alle 11. indetto da Cgil. Cisl 
e Uil, ha aderito la quasi totali
tà dei 5.000 lavoratori del can
tiere per la costruzione della 
centrale nucleare. Ha aderito 
alla giornata di lotta 1*80-85 fi 
di edili e metalmeccanici del 
cantiere. Un corteo di circa 
duemila operai ha sfilato in 
mattinata per le vie di Montal
to di Castro. Ha poi raggiunto 
la piazza del Comune, dove si è 
svolto un comizio, nel corso del 
quale hanno preso la parola 
Piero Soldini, segretario pro

vinciale della Cgil di Viterbo, 
ed Enzo Canettieri, della segre
teria provinciale della Uil. Al
tre iniziative si sono svolte ieri 
nel Viterbese. Ieri sera a Cane-
pina c'è stato un attivo della se
zione comunista. 

LATINA — Protagonisti del
la battaglia contro la guerra del 
Golfo della Sirte sono stati ieri 

f li studenti. Iniziative alle gua-
i hanno partecipato migliaia di 

giovani si sono svolte in molti 
centri della provincia pontina. 
Hanno aderito movimenti paci
fisti, Fgci e Pei. Ieri a Latina, Tre immagini dello scompiglio che si è creato in piazze di 

Spagna per il falso allarme ell'American Express 

Formia, Sezze, Fondi, Gaeta e 
in altri centri le aule degli isti
tuti medi superiori sono rima
ste vuot». Migliaia di studenti, 
di giovani, di cittadini hanno 
poi ieri partecipato alla marcia 
della pace da Formia a Gaeta 
indetta dai comitati studente
schi e dal comitato per la denu
clearizzazione del golfo di Gae
ta. Davanti alla t>ase navale 
della Nato a Gaeta i giovani 
hanno dato luogo ad un sit-in. 

CASTELLI — Oggi consigli 
comunali straordinari a Fra
scati e Grottaferrata. Molti co
muni hanno già approvato al
l'unanimità ordini del giorno 
contro la guerra. In altri centri 
come Cotiefeiro e Carpineto 
domenica si svolgeranno mani
festazioni indette unitariamen
te dai partiti politici. 

, CIVITAVECCHIA — Doma
ni mattina si svolgerà alle 9 una 
manifestazione indetta da Cgil, 

Cisl e Uil. Un corteo attraverse
rà le vie della città. Nel pome
riggio, alle 17, ci sarà un consi
glio comunale straordinario, al 
quale sono state invitate auto
rità civili, militari e religiose, 
oltre a tutta la cittadinanza. 

BRACCIANO — Domani 
mattina consiglio comunale 
straordinario. Intanto a Roma 
continuano le prese di posizio
ne contro la guerra Usa-Libia. 
Una condanna «all'attacco mi
litare su obiettivi civili in terri
torio libico da parte degli Stati 
Uniti» è stata espressa dal con
siglio unitario cf impianto spe
rimentale dell'ente Fs. Un ordi
ne del giorno di condanna è sta
to presentato ieri dal consiglie
re provinciale Caponi, della si
nistra per l'autogestione, e dal
la lista verde. 

p. sa. 

L'avvelenamento del fiume Sacco (Frosinone): sentenze per un gruppo di industriali che usavano un depuratore fasullo 

Storia di ordinario inquinamento: 4 condannati 
Dal nostro inviato 

CECCANO — GII avvocati le hanno provate tutte, qualche 
principe del foro venuto da Roma pensando di Intimidire II 
«pretore di paese» è arrivato anche a mettere In dubbio la sua 
preparazione giuridica. Ma li giudice Giuseppe Corasanti, 
giovane pretore di Ceccano. non si è scomposto più di tanto. 
Per lui i responsabili del consorzio industriale Asl della zona 
di Frosinone sono colpevoli di aver violato la legge Merli 
utilizzando un depuratore «fasullo». Il dottor Claudio Mori, 
commissario del consorzio nominato dalla regione Lazio, è 
stato condannato a due mesi di arresto e a cinque milioni di 
ammenda con la pena accessoria della Incapacità per un 
anno di stipulare contratti con la pubblica amministrazione. 
L'ex presidente del consorzio, Pasquale Antlgnanl, è stato 
condannato al pagamento di un'ammenda di 5 milioni. Sem
pre al pagamento di un'ammenda (12 milioni a testa) sono 
stati condannati due dirigenti americani dell'Industria tessi
le Clopman, Jack O'Netl e John Connle Robinson. I diligenti 
della multinazionale sono stati condannati non per 11 reato di 
Inquinamento, ma per quello di deturpamento di bellezze 
naturali. Questo perché in diverse occasioni le acque del fiu
me Sacco si sono colorate di azzurro e di rosso per colpa — 
cosi almeno ha ritenuto il magistrato — degli scarichi prove
nienti dalla Clopman. Il pretore ha Invece deciso di assolvere 
gli altri quattro Imputati: Carlo Pompeo, Cesare Manls diri
genti del consorzio e Luigi Marro, tecnico di una ditta specia
lizzata nel trattamento delle acque per non aver commesso II 
fatto, e Francesco Battista, presidente del consorzio prima di 
Antlgnanl, per Intervenuta prescrizione. 

Il pretore non si è limitato a una fretta applicazione del 

Due mesi di 
arresto al 

commissario 
del consorzio 
provinciale 

e una pioggia 
di ammende 
Una vicenda 
che ha fatto 
rischiare il 

collasso 
all'economia 
della zona 

codice penale. Nel confronti del principale Imputato il com
missario regionale Mori ha Infatti previsto U beneficio della 
condizionale se entro 90 giorni come responsabile dell'im
pianto di depurazione riuscirà, adottando ogni possibile Ini
ziativa tecnica o amministrativa, a migliorare la funzionali* 
tà dell'impianto. Si potrà a fare In tre mesi quello che non si 
è riusciti a fare per anni? Lo stesso commissario regionale, in 
questa vicenda, rischia di fare la parte del capro espiatorio. 
Su quella che si è rivelata una scomoda poltrona ci è arrivato 
poco più di un anno fa. Il consorzio Industriale Asl di Frosl-
none-Ceccano, nato per agevolare con la creazione delle ne
cessarie Infrastrutture, l'insediamento Industriale trainato 
dalla Cassa per 11 Mezzogiorno, da alcuni anni era paralizzato 
dalle solite lotte di potere. Assieme alla pesante situazione 11 
commissario ha ereditato anche l'impianto di depurazione. 
L'unico costruito finora In una zona ad altissima concentra
zione industriale. Ma costruito come? Si tratta di un depura
tore monco: possiede solo la sezione chimica, manca quella 
biologica. Si sapeva che le acque che scaricava nel fiume 
Sacco erano depurate solo In parte. 

Quando arrivarono le prime comunicazioni giudiziarie 11 
commissario decise di chiudere l'impianto. Questo significò 
bloccare l'attività di decine di Industrie Clopman In testa, 
con l suol 2400 lavoratori. Ci furono manifestazioni, pressio
ni per evitare li tracollo economico della zona. Intervenne li 
pretore di Frosinone. Che, ravvisando l'ipotesi di Interruzio
ne di pubblico servizio, ordinò la riapertura dell'impianto. 
Un infernale matassa. Ma si può districare per coniugare la 
difesa dell'occupazione con la difesa dell'ambiente? «Per mo
dificare la valle del Sacco » dice Lorenzo Migliorini, segreta

rio della camera del lavoro di Frosinone — gli strumenti ci 
sono. Da anni la Regione ha nelle mani o meglio nel cassetti 
un piano preparato dalla società Termomeecanlca Italiana di 
La Spezia. Il progetto complessivo di risanamento non parte 
e nemmeno si riesce a stralciare la parte che prevede 11 riam
modernamento del depuratore del consorzio Asl. A questo 
bisogna aggiungere l'inutile proroga della legge Merli. La 
nuova scadenza è fissata In maggio — dice Migliorini — ma 
senza aver posto vincoli e obiettivi precisi significa solo aver 
perso del tempo e nella valle del Sacco si farà un ulteriore 
passo in avanti per la morte ambientale*. 

•In particolare — sostiene Oliano Pizzuti, della Lega am
biente — la situazione si fa sempre più drammatica per Cec
cano. Noi su questa fogna a cielo aperto chiamata fiume 
Sacco ci viviamo. Nel Sacco finisce anche li Cosa, un velenoso 
affluente che raccoglie gli scarichi nella zona di Frosinone, 
senza contare poi gli scarichi abusivi di porcilaie, fabbriche 
ad alto tasso di Inquinamento*. 

Manie di ambientalista? Lasciamo parlare alcuni dati rac
colti nello studio fatto dalla Termomeecanlca. Per una popo
lazione di 400mlla abitanti, tra residenti e fluttuanti — dico
no 1 relatori — ci sono di 61 impianti di depurazione. DI 
questi solo 11 55% risulta funzionante, anche se In taluni 
impianti classificati come funzionanti I risultati di depura-
zione non possono dirsi soddisfacenti. In definitiva, conclu
dono gli esperti, si può affermare che la capacità depurativa 
degli impianti risulta potenzialmente pari al 25% della popo
lazione complessiva. In realtà arriva a coprire II 15%. Come 
dire che su 400mlla persone 340mlla sono «costrette* ad In
quinare. 

Ronaftfo Ptrgoffnl 

«Fuori la guerra dalla storia!» 

Domani (15,30) 
dall'Esedra 

corteo indetto 
dalle donne 

L'iniziativa è di una vasta rappresen
tanza di gruppi femminili e femministi 

«Fuori la guerra dalla sto
ria», dicono le donne, grida
no le donne. E Io ripeteranno 
domani pomeriggio quando 
alle 15.30 (in piazza Esedra) 
si daranno appuntamento 
per poi sfilare in corteo verso 
il centro della città. La mani
festazione è stata indetta da 
gruppi e associazioni, un 
elenco lunghissimo che pub
blichiamo qui di seguito per
ché rappresentativo delle 
mille anime diverse, ma 
sempre pacifiste, di questa 
meta del cielo. Dicono le pro
motrici della mobilitazione 
In un loro comunicato: «Le 
nostre vite sono minacciate, 
annullate, non più gestibili 
da noi. Crediamo che questo 
senso di freddo, di estranei
tà, di rapina sia comune ad 
ogni popolazione civile, og
getto delle guerre moderne 
di esplicita, violenta rappre

saglia. Noi donne non vo
gliamo rassegnarci a questa 
rapina, non vogliamo che la 
paura diventi più forte della 
speranza; che l'indifferenza 
spenga l'indignazione, la 
rabbia, la ripulsa. Rifiutia
mo ogni complicità, anche 
quella del silenzio verso chi 
persegue una impossibile 
''vittoria" opponendo morte 
a morte, in un disumano cre
scendo di vittime». Le donne 
di Roma dunque scendono 
in piazza, chiamando la città 
intera, anche gli uomini, per 
ribaltare la logica del terrore 
e della morte, «perché le no
stre vite ci appartengano, 
per scrivere una storia civile, 
una storia di uomini e di 
donne, che bandisca la bar
barle della guerra, del terro
rismo, della violenza cieca». 
L'appello, che può raccoglie
re anche altre adesioni e fir
mato da: 

Arci donna, associazione nazionale; Adi, commissione 
nazionale di coordinamento donne; Coordinamento nazio
nale donne Cgil, Cisl, Uil; Aidos, associazione donne per lo 
sviluppo; Mfd, movimento femminile romano; Pompeo Ma
gno; Coordinamento Ong donne e sviluppo; Redazione Noi 
donne; Redazione Minerva; Club delle donne; Circoli Udì 
Nemorense e La Goccia; Il paese delie donne; Centro docu
mentazione e studi per il femminismo; Gruppo Erba voglio; 
Collettivo delle casalinghe; Associazione donne divorziate; 
Federazione donne evangeliche; Unione generale donne 
eritree; Gruppo 10 marzo; Lega dei diritti dei popoli; Centri 
di liberazione federato alla Fgci; Collettivo donne com. Nuo
vi tempi; Tribunale 8 marzo. 

Ieri un convegno della Cgil 

Sogein, oggi 
scioperano 
i lavoratori 

Manifestzione in Campidoglio - II sindacato: 
«Rafforzare PAmnu per gestire i rifiuti» 

Oggi 1 lavoratori della So
gein sciopereranno quattro 
ore e si ritroveranno alle ore 
17 In Campidoglio per prote
stare contro la giunta e con
tro Il sindaco Signorello che 
si ostinano nel non voler af
frontare — In consiglio co
munale e in Incontri specifi
ci con gli addetti al settore — 
11 problema dello smalti
mento del rifiuti. E11 rischio 
che la città viva nuovi disagi 
pesanti è forte. Mentre l'am
ministrazione capitolina — 
alla vigilia delia riunione del 
consiglio di amministrazio
ne della Sogein che 1128 apri
le dovrebbe decidere la liqui
dazione — continua a latita
re la Cgil ha organizzato un 
convegno-confronto per ri
proporre concretamente la 
questione. Nell'hotel Univer
so, per tutta la giornata di 
Ieri, si sono alternati al mi
crofono sindacalisti, esperti, 
dirigenti di aziende, rappre
sentanti del partiti politici, 
C r ribadire la centralità dei-

questione rifiuti che è — 
come le vicende di Casale 
Monferrato hanno dimo
strato — sempre più stretta
mente legata alla salvaguar
dia dell'ambiente e anche 
della salute, ma anche alle 
più grandi scelte della pro
duzione e del consumo. 

Di conseguenza, quando la 
Cgil e 11 Pei ribadiscono la 
necessità che l'intero proces
so — dalla raccolta al rici
claggio allo smaltimento — 
sia unificato e gestito diret
tamente dalla mano pubbli
ca, l'Amnu, di fatto rispon
dono alle gravi carenze che 
la gestione mista (pubblico e 
privato) ha finora dimostra

to. Giancarlo D'Alessandro, 
della segreteria delia Came
ra del Lavoro, peraltro nella 
sua introduzione ha sottoli
neato che l'operazione di 
unificazione comporterebbe 
non solo la salvaguardia del 
450 posti di lavoro della So-
§ein, ma anche la creazione 

t altri 1000 in tutta la regio
ne. Chi si oppone alla tesi 
della pubblicizzazione — co
me la giunta pentapartito 
del Campidoglio che, anzi, 
propugna la privatizzazione 
del sistema di riciclaggio o 
come l'ingegnere Cario No
to, vicepresidente della So
gein — lo fa invocando l'im-
fseparazione tecnica del-
'Amnu. Ma, se è pur vero 

che la municipalizzata è una 
struttura «giovane», nata per 
altro dopo una lunga batta
glia dei lavoratori, priva an
che di una autonoma capaci
tà amministrativa, rimasta 
In mano al Comune, purtut--
tavia è necessario che diven
ti pienamente funzionante 
all'altezza del ruolo che le si 
vuole far svolgere; altrimen
ti, con il tempo non sarà più 
In grado nemmeno di fare 
ciò per cui è stata creata, cioè 
raccogliere l'immondizia. Lo 
ha detto Sandro Del Fattore, 
consigliere comunale comu
nista, il quale nel corso del 
suo Intervento ha anche ri
badito la posizione del Pel 
sulle tecniche di smaltimen
to: no all'incenerimento tout 
court, ma flessibilità nella 
scelta-delie tecniche, presele
zione a monte e razionalizza
zione del sistema di raccolta, 
utilizzando anche l'anello 
ferroviario urbano per 11 tra
sporto del rifiuti. 

r. la. 


